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TERZA DOMENICA DI QUARESIMA 
23 marzo 2025 

 

RITI INIZIALI 
 

INTRODUZIONE 
L’idea di un Dio che premia i buoni e castiga i cattivi, purtroppo, fa ancora parte di una certa mentalità cri-
stiana. Gesù distrugge l’equazione per cui al peccato corrisponde il castigo, semplicemente perché Dio non 
può castigare, mai. La verità cui Gesù vuole aprirci è di non credere che l’umanità sia divisa tra buoni e cat-
tivi, tra santi e peccatori, ma è costituita da ladroni sulla croce, amati tremendamente perché figli e non per 
le buone opere compiute. 
Convertirsi significa affidarsi a un Dio contadino-paziente-fedele, che si prende cura del nostro “campo” e 
scommette a oltranza su di noi. (Scquizzato) 
Proprio per questo, anche oggi, è un giorno opportuno per fare Eucaristia. 
 
 

SALUTO 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Amen. 
 

Il Signore, Dio dei nostri padri, non ci lasci e non ci abbandoni, ma pieghi il nostro cuore 
affinché camminiamo nelle sue vie; e la sua pace sia sempre con voi. 
E con il tuo spirito. 
 
 

ATTO PENITENZIALE 
La misericordia è sempre un dono che ci sorprende. Posti davanti al male che è in noi, troviamo il coraggio 
di spalancare il nostro cuore alle possibilità di una vita nuova. 
 
Tu ci inviti ogni giorno alla conversione. Kyrie, eleison. 
Le tue mani ci plasmano con la tenerezza che rende nuove tutte le cose. Christe, eleison. 
Tu ci conduci ai fratelli per portare i frutti attesi per il bene di tutti. Kyrie, eleison. 
 
 

COLLETTA 
O Dio, fonte di misericordia e di ogni bene, 
che hai proposto a rimedio dei peccati 
il digiuno, la preghiera e le opere di carità fraterna, 
accogli la confessione della nostra miseria 
perché, oppressi dal peso della colpa, 
siamo sempre sollevati dalla tua misericordia. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo. 
 
Oppure: 
 
O Dio dei nostri padri, che ascolti il grido degli oppressi, 
concedi ai tuoi fedeli di riconoscere nelle vicende della storia 
il tuo invito alla conversione, 
per aderire sempre più saldamente a Cristo, 
roccia della nostra salvezza. 
Egli è Dio, e vive e regna con te.  
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

PRIMA LETTURA 
Io-Sono mi ha mandato a voi. 

Dal libro dell’Esodo 
3,1-8a.13-15 

 

In quei giorni, mentre Mosè stava pascolando il 
gregge di Ietro, suo suocero, sacerdote di Madian, 
condusse il bestiame oltre il deserto e arrivò al 
monte di Dio, l’Oreb. 
L’angelo del Signore gli apparve in una fiamma di 
fuoco dal mezzo di un roveto. Egli guardò ed ecco: 
il roveto ardeva per il fuoco, ma quel roveto non si 
consumava. 
Mosè pensò: «Voglio avvicinarmi a osservare que-
sto grande spettacolo: perché il roveto non bru-
cia?». Il Signore vide che si era avvicinato per guar-
dare; Dio gridò a lui dal roveto: «Mosè, Mosè!». Ri-
spose: «Eccomi!». Riprese: «Non avvicinarti oltre! 
Togliti i sandali dai piedi, perché il luogo sul quale 
tu stai è suolo santo!». E disse: «Io sono il Dio di 
tuo padre, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio 
di Giacobbe». Mosè allora si coprì il volto, perché 
aveva paura di guardare verso Dio. 

Il Signore disse: «Ho osservato la miseria del mio 
popolo in Egitto e ho udito il suo grido a causa dei 
suoi sovrintendenti: conosco le sue sofferenze. 
Sono sceso per liberarlo dal potere dell’Egitto e 
per farlo salire da questa terra verso una terra 
bella e spaziosa, verso una terra dove scorrono 
latte e miele». 
Mosè disse a Dio: «Ecco, io vado dagli Israeliti e 
dico loro: “Il Dio dei vostri padri mi ha mandato a 
voi”. Mi diranno: “Qual è il suo nome?”. E io che 
cosa risponderò loro?». 
Dio disse a Mosè: «Io sono colui che sono!». E ag-
giunse: «Così dirai agli Israeliti: “Io-Sono mi ha 
mandato a voi”». Dio disse ancora a Mosè: «Dirai 
agli Israeliti: “Il Signore, Dio dei vostri padri, Dio di 
Abramo, Dio di Isacco, Dio di Giacobbe, mi ha 
mandato a voi”. Questo è il mio nome per sempre; 
questo è il titolo con cui sarò ricordato di genera-
zione in generazione». 

Parola di Dio. 
 
 

SALMO RESPONSORIALE 
Dal Sal 102 (103) 

Il Signore ha pietà del suo popolo. 

 
 

Benedici il Signore, anima mia, 
quanto è in me benedica il suo santo nome. 
Benedici il Signore, anima mia, 
non dimenticare tutti i suoi benefici. R. 
 

Egli perdona tutte le tue colpe, 
guarisce tutte le tue infermità, 
salva dalla fossa la tua vita, 
ti circonda di bontà e misericordia. R. 
Il Signore compie cose giuste, 

difende i diritti di tutti gli oppressi. 
Ha fatto conoscere a Mosè le sue vie, 
le sue opere ai figli d’Israele. R. 
 

Misericordioso e pietoso è il Signore, 
lento all’ira e grande nell’amore. 
Perché quanto il cielo è alto sulla terra, 
così la sua misericordia 
è potente su quelli che lo temono. R.
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SECONDA LETTURA 
La vita del popolo con Mosè nel deserto è stata scritta per nostro ammonimento. 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
10,1-6.10-12 

 

Non voglio che ignoriate, fratelli, che i nostri padri 
furono tutti sotto la nube, tutti attraversarono il 
mare, tutti furono battezzati in rapporto a Mosè 
nella nube e nel mare, tutti mangiarono lo stesso 
cibo spirituale, tutti bevvero la stessa bevanda spi-
rituale: bevevano infatti da una roccia spirituale 
che li accompagnava, e quella roccia era il Cristo. 
Ma la maggior parte di loro non fu gradita a Dio e 
perciò furono sterminati nel deserto. 

Ciò avvenne come esempio per noi, perché non 
desiderassimo cose cattive, come essi le desidera-
rono. 
Non mormorate, come mormorarono alcuni di 
loro, e caddero vittime dello sterminatore. Tutte 
queste cose però accaddero a loro come esempio, 
e sono state scritte per nostro ammonimento, di 
noi per i quali è arrivata la fine dei tempi. Quindi, 
chi crede di stare in piedi, guardi di non cadere.

Parola di Dio. 
 
 

ACCLAMAZIONE AL VANGELO 
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 
Convertitevi, dice il Signore, 
il regno dei cieli è vicino. 
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 
 
 

VANGELO 
Se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo. 

Dal Vangelo secondo Luca 
13,1-9 

 

In quel tempo, si presentarono alcuni a riferire a 
Gesù il fatto di quei Galilei, il cui sangue Pilato 
aveva fatto scorrere insieme a quello dei loro sa-
crifici. Prendendo la parola, Gesù disse loro: «Cre-
dete che quei Galilei fossero più peccatori di tutti i 
Galilei, per aver subìto tale sorte? No, io vi dico, 
ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso 
modo. 
O quelle diciotto persone, sulle quali crollò la torre 
di Sìloe e le uccise, credete che fossero più colpe-
voli di tutti gli abitanti di Gerusalemme? No, io vi 

dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo 
stesso modo». 
Diceva anche questa parabola: «Un tale aveva 
piantato un albero di fichi nella sua vigna e venne 
a cercarvi frutti, ma non ne trovò. Allora disse al 
vignaiolo: “Ecco, sono tre anni che vengo a cer-
care frutti su quest’albero, ma non ne trovo. 
Tàglialo dunque! Perché deve sfruttare il ter-
reno?”. Ma quello gli rispose: “Padrone, lascialo 
ancora quest’anno, finché gli avrò zappato at-
torno e avrò messo il concime. Vedremo se por-
terà frutti per l’avvenire; se no, lo taglierai”». 

Parola del Signore. 
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PREGHIERA UNIVERSALE 
 
Invitati dalla Parola di Dio a scorgere negli avvenimenti più inquietanti della nostra storia un appello alla 
conversione, chiediamo nella preghiera quanto ci è necessario perché la nostra diventi storia di salvezza e 
non di condanna e di morte. 
Preghiamo insieme: Ascoltaci, Signore. 
 
1. Paziente agricoltore, che hai piantato la tua Chiesa nel mondo, assistila con i doni del tuo Spirito, e ren-

dila attenta alla tua voce. Noi ti preghiamo. 
2. Signore della storia, ti supplichiamo per le nazioni in guerra: suscita in esse uomini dal cuore grande, che 

costruiscano giustizia e concordia. Noi ti preghiamo. 
3. Padre buono, che conosci le nostre sofferenze: manifesta il tuo vero volto a quanti sono lontani da te, si 

attardano nel male e non cambiano vita. Noi ti preghiamo. 
4. Dio di Abramo, di Isacco e di Giacobbe, Dio di Gesù Cristo, che ti prendi cura di ogni uomo come il con-

tadino della sua pianta: opera in noi come meglio credi, affinché possiamo dare frutti di vera conver-
sione. Noi ti preghiamo. 

 
Dio, che sempre stringi con gli uomini un’alleanza fedele, 
più tenace delle nostre incoerenze,  
aiutaci a vivere continuamente memori  
della storia di salvezza che stai scrivendo per noi  
e per nostro avvertimento.  
Fa’ che leggiamo negli eventi  
i tuoi appelli alla conversione.  
Per Cristo nostro Signore. 
 
Oppure 
 
O Dio, noi non possiamo dubitare della tua bontà. Tu conosci la forza distruttrice del male e ascolti il grido 
degli oppressi e dei sofferenti. Per questo ti invochiamo dicendo: O Padre, ricordati di noi! 
 
1. Padre, tu non ignori le difficoltà e il disorientamento che non mancano neanche nella tua Chiesa: liberala 

dall’orgoglio e dalla presunzione. Ti preghiamo. 
2. Padre, tu vedi la situazione drammatica di tanti popoli, inchiodati alla miseria, alle malattie, alla guerra 

e alla fame: sostieni gli sforzi internazionali che intendono costruire un futuro di giustizia, di fraternità e 
di pace. Ti preghiamo. 

3. Padre, tu continui a suscitare in mezzo a noi profeti e testimoni dell’amore: incoraggia ogni iniziativa 
tesa a destare le coscienze e a suscitare azioni di solidarietà. Ti preghiamo. 

4. Padre, tu accompagni con la tua tenerezza tutti quelli che recano nell’anima le ferite provocate dall’odio, 
dal pregiudizio, dal rifiuto: metti loro accanto dei fratelli e delle sorelle capaci di consolare, sostenere e 
aiutare. Ti preghiamo. 

5. Padre, tu ispiri a ognuno di noi uno stile nuovo, quello di Gesù; tu ci chiedi di onorarti attraverso il rispetto 
reciproco, l’accoglienza, la collaborazione. Ti preghiamo. 

 
O Padre, Dio misericordioso e pietoso, 
lento all’ira e grande nell’amore, 
che nella tua bontà sai attendere con pazienza 
che anche ciò che è sterile diventi fecondo, 
accogli queste preghiere che ti 
presentiamo con fiducia e donaci di gustare sempre la gioia della tua presenza. 
A te benedizione e lode nei secoli dei secoli. 
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LITURGIA EUCARISTICA 
 

SULLE OFFERTE 
Per questo sacrificio di riconciliazione, o Padre, 
rimetti i nostri debiti 
e donaci la forza di perdonare i nostri fratelli. 
Per Cristo nostro Signore. 
 
 
 

RITI DI COMUNIONE 
 
 

IN POESIA 
Maria Marcolini 

Quando sgorga in me 
la gioia pura di esistere, 
là io trovo te. 
 

Tu, mio Dio contadino, 
affaticato intorno 
alla pianta della mia vita, 
tu che poti e zappi e speri 
nei miei fiori e nei miei frutti, 
perché la vita sbocci a pienezza 
nel giorno e nell'eterno. 
 

Che la tua gioia sia in me 
e la mia gioia sia piena: 
questo tu vuoi per me, 
Dio ortolano. 
 

Tu che non mi chiedi 
un prezzo da pagare, 
tu che hai pagato 
tutto per me in anticipo. 
 

Dio, il cui nome è gioia 
e libertà e pienezza. 
 
 
 
Oppure: 
 

Ermes Ronchi 
Tu che vedi la primavera prima dell'inverno. 
La luce prima del buio. 
Il frutto di domani prima del vuoto di oggi. 
Tu che vedi in me il buono prima del cattivo. 
Proprio per questo: ecco io credo in te Signore, perché tu credi in me. 
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DOPO LA COMUNIONE 
O Dio, che ci nutri in questa vita 
con il pane del cielo, pegno della tua gloria, 
fa' che manifestiamo nelle nostre opere 
la realtà presente nel sacramento che celebriamo. 
Per Cristo nostro Signore. 
 
 

RITI DI CONCLUSIONE 
 

ORAZIONE SUL POPOLO 
 
Il diacono o, in sua assenza, lo stesso sacerdote può invitare i fedeli con queste parole o con altre simili: 
 
Inchinatevi per la benedizione. 
 
Quindi il sacerdote, rivolto verso il popolo, stendendo le mani, dice: 
 
Guida, o Signore, i cuori dei tuoi fedeli: 
nella tua bontà concedi loro la grazia 
di rimanere nel tuo amore e nella carità fraterna 
per adempiere la pienezza dei tuoi comandamenti. 
Per Cristo nostro Signore. 
 
Dopo l’orazione, il sacerdote conclude: 
 
E la benedizione di Dio onnipotente, 
Padre e Figlio e Spirito Santo, 
discenda su di voi e con voi rimanga sempre.  
Amen. 


